
 “One Day I Wrote Her name” 

    Edmund SPENSER  (1595) 

ONE  day I wrote her name upon the strand, 
  But came the waves and washèd it away: 
  Agayne I wrote it with a second hand, 
  But came the tyde, and made my paynes his pray. 

Vayne man, sayd she, that doest in vaine assay, 
  A mortall thing so to immortalize, 
  For I my selve shall lyke to this decay, 

  And eek my name bee wypèd out lykewize. 

Not so, (quod I) let baser things devize 
  To dy in dust, but you shall live by fame: 
  My verse your vertues rare shall eternize, 

And in the hevens wryte your glorious name. 
  Where whenas death shall all the world subdew, 
  Our love shall live, and later life renew. 

“Un giorno scrissi il suo  nome” 
    Traduzione di Fabrozio1 

Un giorno scrissi il suo nome sulla spiaggia, 

  Ma giunsero le onde e via lo lavarono: 

  Scrissi ancora una seconda mano nella sabbia, 

  Ma i flutti di marea i miei sforzi predarono. 

«Uomo vano», disse lei, «che tenti invano  

  Di immortalare così cosa mortale,  

  Ché io stessa svanirò allo stesso modo, 

  E il mio nome spazzato via in modo uguale.» 

«Non così», parlai io, «lascia a cose più vil i il pensare 

  Di morire nella polvere; tu, nella fama, vivrai: 

  I miei versi eterneranno le tue virtù rare, 

E il  tuo nome nei cieli, glorioso quanto mai. 

  Dove, quando la morte l’universo soggiogherà, 

  Il nostro amore vivrà, e la vita ancora rinnoverà. 

1 Prima versione: aprile 2012 
Ultima revisione: settembre 2026 (con l’ausilio di C hatGPT6). 

 

 

 


